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Reggio Calabria. Minori stranieri, apre nuovo centro di accoglienza
Reggio Calabria. Attiva da alcuni mesi, lu-
nedì pomeriggio sarà inaugurata ufficial-
mente a Reggio Calabria la Casa della "San-
tissima Annunziata",  progetto di accoglien-
za sostenuto dalla Cei attraverso la Fonda-
zione Migrantes. Promosso dalla diocesi di
Reggio Calabria-Bova e gestita dalla Comu-
nità "Giovanni XXIII"  il progetto nasce al-
l’interno del Coordinamento ecclesiale sbar-
chi attivo nel porto della città da oltre due
anni e al quale aderiscono, tra gli altri, gli uf-
fici diocesani di Caritas, Migrantes e Pasto-

rale missionaria insieme alla Comunità "Pa-
pa Giovanni XXIII", Cvx, al Masci, Agesci, Mo-
ci. La diocesi «tenta ogni giorno di risponde-
re all’arrivo di migranti e lo sta facendo con
coraggio e perseveranza grazie all’impegno
di numerosi volontari», dice l’arcivescovo
Giuseppe Fiorini Morosini parlando del coor-
dinamento riconosciuto anche dalla Prefet-
tura e impegnato nell’accoglienza. La gior-
nata di domani inizierà proprio al porto nel-
la mattinata con una celebrazione giubilare
presieduta dall’arcivescovo presso la Tenda

dove sono passate finora 40.000 persone. La
Casa ha aperto le sue porte nei mesi estivi
accogliendo inizialmente decine di profughi
e successivamente minori non accompa-
gnati: ad oggi ne ospita 12 tra cui due neo-
nati. La casa. dice monsignor Gian Carlo Pe-
rego, direttore della Migrantes, «è uno dei se-
gni concreti tra i tanti che le chiese in Italia
hanno realizzato per accogliere richiedenti a-
silo». In particolare segnala la «necessità di al-
largare la rete di strutture familiari di acco-
glienza di chi minore arriva in Italia senza u-

na famiglia. Una urgenza a cui tutti i comu-
ni italiani dovrebbero guardare con una par-
ticolare attenzione».  
Nel pomeriggio una  tavola rotonda con in-
terventi, tra gli altri, dell’arcivescovo Moro-
sini, di monsignor Perego, del giornalista di
Avvenire Paolo Lambruschi, di Danilo Feli-
ciangeli e Chiara Bottazzi di Caritas Italiana,
di Giovanni Ramonda, responsabile della Pa-
pa Giovanni e di don Antonino Pangallo, di-
rettore della Caritas diocesana. 

Raffaele Iaria

Omosessuali, «vietato» pregare
Una bufera mediatica contro le proposte dell’Apostolato Courage
LUCIANO MOIA

a questione si può riassumere in due
semplici domande. La prima: le per-
sone omosessuali che vivono con di-

sagio la propria condizione hanno il dirit-
to di impegnarsi in un percorso di preghiera
per trovare sostegno spirituale, per fare
chiarezza dentro di sé, per mettere a con-
fronto le proprie esperienze di vita con le
ragioni della fede? La seconda: le stesse per-
sone hanno il diritto di tentare questa ve-
rifica spirituale, che riguarda un aspetto co-
sì intimo della propria identità, in modo ri-
servato e in luoghi protetti, lontano dai cla-
mori, dai fraintendimenti e dalle facili iro-
nie dei media?  
Se diciamo no, se pensiamo che questi di-
ritti non debbano essere accordati, hanno
ragione coloro che da alcuni giorni stanno
alzando un assurdo polverone mediatico
contro le iniziative dell’Apostolato Courage.
Che puntano il dito contro le proposte di
preghiera di questa associazione fingendo
di equivocarne le finalità: non verifica spiri-
tuale ma tentativo di "guarigione" dall’o-
mosessualità. Obiettivo che, inteso in que-
sti termini, denota superficialità, approssi-
mazione o, peggio, volontà di strumentaliz-
zare la condizione esistenziale di persone

che soffrono.  Se invece rispondiamo sì, è e-
vidente come tutto questo clamore sia del
tutto ingiustificato, trasudi intolleranza ed
esprima una volontà di discriminazione al
contrario. 
Ma cosa è capitato di così grave per scate-
nare l’indignazione politically correct dei so-
liti, impavidi custodi dell’ortodossia laicista?
L’Apostolato Courage – fondato nel 1980 dal
servo di Dio Terence
Cooke, arcivescovo di
New York, per aiutare
chi è attratto da perso-
ne dello stesso sesso a
vivere la propria condi-
zione in modo coeren-
te con gli insegnamen-
ti della Chiesa – ha or-
ganizzato nei giorni al-
cuni momenti di pre-
ghiera a Reggio Emilia,
Torino e Roma. Si tratta
di iniziative che fanno parte di un percorso,
liberamente proposto e altrettanto libera-
mente accolto da chi decide di aderirvi, fon-
dato su due obiettivi: la riflessione sulla pro-
pria sessualità e l’accoglienza della Parola di
Dio come regola in base alla quale organiz-
zare la propria vita. Difficile cogliere in que-
sto programma spirituale un’offesa alle con-

dizioni delle persone omosessuali e, soprat-
tutto, la volontà di proporre una "terapia ri-
parativa". Pratica psicoterapeutica ormai de-
sueta e che vuol dire tutto e niente, ma che
per le lobby gay si è trasformata in una pa-
rola d’ordine per una sorta di indignazione
a comando. Così è bastato che un settima-
nale raccontasse in modo del tutto parziale
le iniziative dell’Apostolato Courage e che

gli stessi episodi venis-
sero rilanciati, con le
stesse modalità a senso
unico, da quotidiani lo-
cali, siti internet e so-
cial, per scatenare rea-
zioni spropositate. In
campo politici, ammi-
nistratori e associazio-
ni omosessuali. Pacata
la risposta della Chiesa.
La diocesi di Reggio E-
milia, confermando il

suo appoggio alle attività di Courage, ha e-
spresso dolore per il fatto che persone «che
si ritrovano a pregare siano violate così pe-
santemente nella loro privacy». Mentre la
diocesi di Torino ha sottolineato come sia i-
naccettabile che «incontri e riunioni a cui le
persone partecipano liberamente e con la
garanzia della riservatezza vengano stru-

mentalizzati per ottenere una qualche por-
zione di "visibilità". Non è in questo modo
che la Chiesa di Torino è impegnata nel con-
fronto e nell’accompagnamento delle per-
sone che vogliono confrontarsi sulla propria
sessualità in relazione alla vita spirituale».
Sul caso anche l’intervento diretto di Cou-
rage Italia che in un comunicato sottolinea
come «molte persone ritengono legittima e
attraente una proposta di vita affettiva in ar-
monia con l’antropologia cristiana». Inoltre,
si fa notare, «la castità non è un "obbligo"
ma viene vissuta come scelta di amore per
Dio e per gli altri». Scelta che merita rispet-
to «indipendentemente dall’orientamento
sessuale». Respinta con molta fermezza l’ac-
cusa di praticare terapie di guarigione: «O-
gni uomo o donna che partecipa libera-
mente alle attività di Courage sa che lì può
trovare aiuto spirituale, accoglienza e ami-
cizia, ma non una terapia medica, come vie-
ne ricordato all’inizio di ogni incontro». Dif-
ficile cogliere in queste iniziative pastorali le
ragioni di proteste così veementi. A meno
che non si voglia riconoscere il fatto che tal-
volta anche gli omosessuali vivono momenti
di sofferenza e hanno bisogno, come tutti
noi, di accoglienza e vicinanza. La vita non
è solo gaiezza spensierata.
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Accuse alle iniziative
spirituali dell’associazione 

Che replica: nessuna terapia
di “guarigione”

DA SAPERE

Una realtà presente in 15 Paesi
fondata sulla dottrina della Chiesa

Courage ed EnCourage (il gruppo affiliato per familiari, coniugi,
e amici) sono gruppi di sostegno spirituale. «La dignità dei cri-
stiani – sostengono i dirigenti di Courage – non è determinata
dalla loro inclinazione sessuale, ma dal loro rapporto con Gesù
Cristo attraverso la fede, la speranza e l’amore». Una premessa
ripetuta spesso e che «provare attrazione per lo stesso sesso
non costituisce peccato. La Chiesa distingue fra avere attrazio-
ne per lo stesso sesso e atti omosessuali». In Italia (www.cou-
rageitalia.it) l’Apostolato è presente dal giugno del 2012. Nel
mondo comprende 125 gruppi in 15 Paesi e 5 continenti.

Fiori d’arancio in due redazioni milanesi. Si sono
uniti in matrimonio ieri mattina nel capoluogo

lombardo la giornalista di Avvenire Da-
niela Pozzoli, vicecaporedatto-

re, responsabile della redazio-
ne Inserti, e l’inviato di Re-

pubblica, noto scrittore di ro-
manzi gialli, Piero Colapri-
co. A Daniela e Piero giun-

gano gli auguri più affettuo-
si di tutta la comunità di la-

voro di Avvenire.

Fiori d’arancio ad Avvenire.
Si è sposata Daniela Pozzoli


